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IL RACCONTO DEL LUNEDI* 

I bimbi della vedova 
di LEONE TOLSTOJ 

Nel la c a p a n n a accint i» ni 
f u o c o bc ne s tuwi < ornimi I? 
m o g l i e ilei pescatore , e m-n 
m e n d a va una. \ cec ina \i'l<i 
F u o r i f ischiava e urlava il• fri 
v e n t o ; le o n d a t e rumort'imiii 
v a n o s c i a b o r d a n d o e infrun 
gendos i contro In r i \n . . . 

11 p a v i m e n t o dì creta c r i 
p u l i t o ; nella s tu fa il fu.)„'j 
non si era ancor s p e n t o ; MII.'O 
scuffule lutejca \uni> le -,to\» 
g l ie . Nel letto con la tenda 
b i a n c a abbassa ta dormi t IH » 
c i n q u e bambini , mentre urla­
va il mare tempestoso . Il m j -
rito pescatore s t a v a fuori con 
la sua barca fin dal la m a n i ­
na e non era tornato u ' i c o ' i . 
La mogl i e sent iva il rombo 
del le o n d e e l 'u lulato dei v-li­
to. Cìiauuu era piena d'ango­
sc ia . 

11 vecch io o i o l o g i o lì) 'vgii» 
col s u o s u o n o rauco a « e v i 
b a t t u t o le dieci , le undici. . . H 
m a r i t o non era a n c o r a torna­
to. Giai inu era pens i eros i . 
S u o marito non si r ispuntite­
l a ; a n c h e col freddo e la lem-
pesta usciva a pescare . \] lei 
s tava al l a v o i o da m a t t i n i a 
sera. Ebbene r" A v e v a n o ù'ipe-
na di che s famars i . E i b i n i 
bini non a v e v a n o mai ti*' 
d'estate e d ' inverno niida».:i io 
s c a l z i ; il pane che mang ia ­
v a n o non e i a di grano. e mu 
era un lusso quaiuk» e n'"r»t 
di segale 

Per d o r m i l e era ancor pre­
sto . G ianna si « l / ò . si buffò 
su l la testa un id /zo l t ' l 'o pe­
sante , accese la lunt-Mni e 
usc ì sul la s trada a vedere -i* 
il mare si era c a l m i l o , se si 
era fatto ch iaro , se In lanter­
na del Furo era accasa e »e la 
barca del mar i to a p p a r i v a tra 
le onde . 

Ma sul mure non si vedeva 
nu l la . Il vento le s t r a p p ò via 
il fazzo le t to e con violenza 
bat tè al la porta del l ' i sbà v;r»~ 
n a ; G i a n n a r icordò al lora che 
pia dal trnmonto vo leva a n ­
dare a trovare la vic ina ma­
lata . e Non ha n e s s u n o erte !i 
badi » pensò G i a n n a , e |iai«so 
al la porta: sì mise in »->rol' i. 
N e s s u n o rispose. 

« Brutta cosa cs-er. ' v e d u t a 
— pensò G i a n n a stattdo sul la 
sog l ia . — A n c h e se di bambin i 
ne ha pochi , s o l o due , d"ve 
p e n s a r e a tutto da sola . E per 
g i u n t a è m a l a t a ! Brutta cosa 
d a v v e r o essere v e d o v a ! Yug! :n 
dar le un'occhiata >. 

G i a n n a bussò a n c o r a e a n ­
cora. N e s s u n o r i s p o n d e v i . 

— Khi, v i c i n a ! — -TÌ'JÒ 
G i a n n a . < C h e le s ia s i i c c v 
s o q u a l c o s a » — p e n s ò e l;»*-
de una spinta a l la porta . 5«»si-
Inticnta la porta G i a n n a entrò. 
!\eH7s/> -i faceva u m i d o e frul­
l io; G ianna so l l evò la r i n ! - r -
na a cercare la mala ta , L i 
p r i m a cosa c h e le cad i l e so t to 
gli occhi fu il let to m e s s o oi«i-
prìo di fronte a l la porta , e -ni 
let to c'era lei. la v i c i n a ; «• i-
ceva sul la s ch i ena . tranqui l la 
e i iuiuolnle c o m e IHI-« '<«. e -
ser io soli» i morti . 

G i a n n a a v v i c i n ò a n c o : di 
più la lanterna. S ì , era pro­
prio l e i . . La testa r o v c s r h f a 
ul l ' indictro; sul vo l to freddo 
e l i v ido c'era la tranqui l l i tà 
del la morte . La m a n o p a l l H i . 
e sangue , quas i protesa verso 
qua lcosa , era c a d u t a e p e n z o ­
lava dal pag l i er icc io . E là. 
non lon tano dal la mamin-i . 
ormai morta , d o r m i v a n o due 
bimbett i ricciuti e d a l l e g u a n ­
ce paffute, copert i da un v i ­
c ino vest i to; d o r m i v a n o ni . '-
gomi to la t i e stretti l'nn l'al­
tro f o n le testo l ine '- ionde. 
Si c a p i v a che la m a m m a , pri­
ma di morire, era riuscita an 
cora ad a v v o l g e r e i loro i n ­
dilli in un v e c c h i o sc ia l l e e 
a coprir l i col s u o vest i to II 
loro respiro era m:unl" " 
tranqui l lo , d o r m i v a n o di un 
s o n n o do lce e forte. 

G i a n n a tolse da l la cul la 
b i m b i , li a v \ o I - c ne l lo sridl-
ìe. li portò a ci-<i «uà. Il r-tn-
re le ba t teva forte; lei s!:\=*a 
non s a p e v a i o n i e e perche 
a v e v a fatto q u o t o , ma « i | H -
\a c h e non a v r e b b e potuto 
non fare quel i h e a v e v a fat­
to . Mise i dtte b a m b i n i addor-
mcntat i nel let to ai c a n t o lì 
suoi figli, e t irò la tenda. Fra 
pal l ida . 

« C h e co-a dirà lui?-. . — di 
c e v a a se ste«.-i. — Erario 
forse unti s cherzo 

So lo ho s t r a p p a l o le reti. 
C h e pesca p o tev o fare?* Gra 
zie a D i o che sono l i o n a t o 
vìvo.. . E tu che hai fatto net t ­

erò \ ia ' 
Il pescatore tirò dentro le 

reti e si sedette a c c a n t o al la 
stufa. 

— lo''.. . — disse G i a n n a 
impa l l idendo . — C h e vuoi... 
Sono stata qui... Ho c u c i t o . . 
Il v e n t o urlava ta lmente , c h e 
faceva paura Ero in pena 
per te. 

— Si. si — borbot tò -I ma­
rito. — Un t e m p a c c i o de 
d i a v o l o ! Ma c h e ci vuoi fare! 

'1 ott i e due tacquero . 
— Sai — disse G i a n n a — 

la nostra v ic ina, la S i m o n , è 
morta. 

— Come:' 
~~ Non so q u a n d o ; proba­

b i l m e n t e ieri. D e v e essere sta­
to penoso per lei morire. Gius-
sa c o m e lui sofferto in cuor 
suo per i figli! Sa i . ha due 
bambin i ; sono tanto belli.. . 
T a o non parla ancora e l'al­
tro cominc ia a p p e n a ad an­
dare earponi. . . 

G ianna (acque. (I pescatore 
aggro t tò le sopracc ig l i a ; il 
suo vol to si feci' serio e 
preoccupato . 

— C h e si p u ò fa le? — tlissi» 
grat tandos i la nuca . — Ma 
i h e intendi fare! Bisogna 
premici li. se sì s v e g l i a n o cosa 
faranno con que l la povera 
morta? In q u a I e li e m o d o 
c a m p e r e m o ! Su , corri sub i to ! 

Ma G i a n n a non si muo­
veva. 

— C h e ? Non vuoi? C h e 
hai, G i a n n a ? 

— Ecco l i ! — dissi» Gianna . 
e scos tò la tenda. 

L IMPRESSIONANTE DENUNCIA DI "PER UNA PACE SI ABILE.. 

In processo ogni due mimili 
nel Kenia martorialo dagli inglesi 

Diecimila persone incarcerale in poche ore- La "guardia interna, composta di 
delinquenti comuni, ha mano libera nel compiere le stragi - Le terre predate 

?•?<? 
« II.i tlctto mammu clic. 

f.U'i-i.t veliere ;i l'.is.v... » 
se penti ancora, è megl io non li 

R i c o r r e n d o al t erro ie di 
m a s s a e i m p i e g a n d o b r u t a l ­
m e n t e le armi contro la po ­
po laz ione del K e n i a gli i m ­
per ia l i s t i ingles i h a n n o fCi i t -
to q u e s t ' a n n o una n u o v a p a ­
g ina v e r g o g n o s a nel la .storia 
de l la loro d o m i n a z i o n e c o l o ­
n ia le . Dal m e s e di ot tobre 
de l l ' anno scorso, c ioè da 
q u a n d o il g o v e r n o ing lese ha 
p r o c l a m a t o lo -> s tato di e m e r ­
g e n z a » ne l Kenia . coni i o la 
popo laz ione afr icana . o n o 
stat i impiegat i aerei , u i to -
bl intlo e polizia a n n a t a . M i ­
g l ia ia dì persone s o n o s 'a te 
g e t t a t e ne i c a m p i di lavoro e 
nei c a m p i di concent i a m e n ­
to. Contro q u e s t e pei sono 
inermi sono stat i impiega l i 
metodi cr iminal i , c o m e m a s ­
sacri e « puniz ioni » co l l e t t i ­
ve , ancor più spaventos i cu 
quel l i c h e usai ono i f . w s t i 
tedeschi . 

Al popolo ing le se si n a s c o n ­
de la ver i tà su i hai bari m a s ­
sacri c h e a v v e n g o n o nel K e ­
nia. Nel lugl io s c o i s o un l e m ­
bo di q u e s t a « c o i I m a di fer­
ro » i n g l e s e fu so l l eva to a l ­
lorché il m i n i s t r o d e l l e Co lo ­
nie. O l i v e r Lyt t l e ton . p r e s e n ­
tò a l la C a m e r a dei c o m u n i u n 
rapporto sul b i lanc io dei pr i ­
mi ot to mes i dì < s ta to dì 
e m e r g e n z a ». Egli d i s se c h e in 
quel per iodo e r a n o s ta te u c ­
c i se 1300 persone , a l 4 « p r o ­
b a b i l m e n t e » fei i le . e L'fj/3 
ge t ta te in carcere 

In queg l i o t to mes i s o ­
no s ta t i ino l tre imprig ionat i « Non ti preoccupare, i-arn, vedrai ehe qualcosa porterò... » 
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SI E' INAUGURATA IERI A ROMA LA MOSTRA INDETTA DALL'UNITA' 

limi lesta di popolo 
risia da cento artisti 

Rappresen ta te tu t te le regioni tVItalia — Come i pi t tor i si sono avvicinati al tema 

proposto — Referendum tra i visitatori — Un festival descri t to ila un eonladino 

Un angolo del la Galleria S a n Marco in Roma, dove ieri si è inaugurata con grande 
afflusso di visitatori la Mostra sul tenui « F e s t a di p o p o l o » indetta dall 'Associazione 
« A m i c i de l l 'Unità» . Cento art i s t i espongono al l ' interessante mostra, rappresentando tut­

te le regioni italiane 

. 

Nel oel mezzo di Via del 
B a b u i n o , la be l la s t r a d a r o ­
m a n a che accoglie tanti ne­
gozi d 'ant iquar ia to , ieri alle 
ore 11 si e inaugurata, nei 
locali della spaziosa Galleria 
S. Marco, tuia mostra singo­
lare: la Mostra-premio di di­
segni e o p e r e m b i a n c o e n e ­
ro sul tema « Festa di po­
polo », organizzata dall'Asso­
ciazione nazionale a m i c i d e l ­
l 'Unirà ne l c o r s o dille rnani-
feslnzioni indette per il mese 
della stampa democratica. 

L'idea di chiedere agli ar­
tisti di tutta Italia di affron­
tare i l t e m a d e l l e f e s t e p o p o ­
lari nei" limiti del disegno o 
de l b i a n c o e nero nacque, 

m a n o , l 'addetto stampa della 
legazione rumena, l ' arch ì l c t -
to Menichetti, l'ing. Natale. 
F a n t u ; ; i , O m t c c i o l i , Guttuso, 
Muccini, Cavaliere, Fidia 
Gambetti, Sangrcgorio. De 
Leonardi* . M a - r u l l o , M o n t n -
narini, Pfau, Santangelo, Lap­
pi . Astrologo, Giose Rima-
nelli, Matta, Liana Sotgiu, 
Magontini. Scordia, M a r c e l l o 
W n t u r o f i , Nino Franchino. 

La prima impressione che 
si ha entrando nella Galleria 
è assai diversa da quella che 
si prova entrando in altri* 
mostre. Un'umanità viva e 
gioiosa, pur nel grigio della 

• materia, usa ta dagl i art is t i , 

« pittorici », che presenta, 
ogni anno, in ogni paese d'I­
talia, soprattutto la festa del­
la staìnpa democratica. 

Ogni artista, piuttosto, ha 
cercato, come elice «curameli ' 
te Corrado Maltese nella pre 
tentazione del c a t a l o g o , « di 
riflettere sull'essenza stessa 
della vita popolare, sul suo 
volto multiforme, sul pos to 
stesso che occupano gioia e 
felicità (« una festa ») nello 
arco dell'esistenza di opini no». 

L a g i u r i a d e l l a m o s t r a 

ATo» mancano, certo, gli er~ 
rori e le inn i i c / i e t )n ie" i \ ma 
ques to non sta a dirlo al cro­
nista, ma al critico, e questo 
i Inostro giornale lo farà nei 
prossimi giorni. 

Un aìtm aspetto della ino- trattate , 
stra dobbiamo indica ri 
la presenza di pirror 

112.529 afr icani s e m p l i c e m e n ­
te p e r c h è l i t e n u t i « s o s p e t t i » , 
«9.000 de i qua l i s o n o stat i r i ­
lasc iat i d o p o poco t e m p o ; gli 
altri s o n o stat i defer i t i al t r i ­
buna le . Ne l m e d e s i m o p e r i o ­
do, s o n o stat i confiscat i a l la 
p o p o l a z i o n e del K e n i a f'.W7 
bovin i e 29.450 ov in i . 

I dat i s u l l e opeia?.ioni dei 
b o m b a r d i e r i ingles i , nei mes i 
di m a g g i o e g i u g n o , i l lus tra ­
no i m e t o d i di t err ine di 
m a s s a el io v e n g o n o i m p i e g a t i 
contro u n popo lo i n e r m e . S e ­
c o n d o u n a not iz ia uff ic iale , 
l ' av iaz ione m i l i t a r e ha effet 
Uiato in fpiesto p e r i o d o 183 
incurs ion i su H5 o b i e t t i v i : ha 
lanc iato 10!l(ì b o m b e e s p a i a ­
to ihi.OOu colpi . Ne l per iodo 
c u l m i n a n t e de l la r e p r e s s i o n e , 
I n v i a / i o n e ha o p e r a t o , in s o ­
li d u e giorni . 54 incurs ion i , 
s g a n c i a n d o 310 b o m b e e s p a ­
i a n d o 22.000 colpi su 24 o b i e t ­
tivi 

D i r i t t o «li iH't ' irii 'rc 
N e l l e c i t tà e nei v i l l agg i de l 

Kenia , ì co lon ia l i s t i ing les i 
h a n n o rec lutato , per una c o ­
s idde t ta « guard ia in terna » 
gli e l e m e n t i dec la s sa t i e c o r ­
rotti d e l l a popo laz ione . Q u a ­
si tutte q u e s t e « g u a r d i e » s o ­
no c o l p e v o l i di de l i t t i c o m u ­
ni e q u i n d i s o n o p r o n t e ad 
ucc idere c h i u n q u e per dar 
prova de l la loro « d e v o z i o n e ». 

Il m e s s a g g i o i n v i a t o a Lon-
d i a nel s e t t e m b r e .-corso dai 
m e m b r i d e l l ' U n i o n e dei negri 
del K e n i a mos tra e l o q u e n t e ­
m e n t e c i ò c h e a c c a d e in q u e ­
s to p a e s e . Vi si d i c e infatt i 
c h e « i pol iz iot t i d e l l a guard ia 
interna h a n n o il d i r i t to di far 
U n t o c i ò c h e v o g l i o n o e di 
ucc idere a loro p i a c i m e n t o -
Essi c o m p i l a n o l i s t e di p e r s o ­
ne c h e i n t e n d o n o s o p p r i m e r e 
e l e s o t t o p o n g o n o al f u n z i o ­
n a n o i n g l e s e del d i s tre t to , il 
qua le m e t t e a loro d i s p o s i d o -
ne nel corso del la n o t t e una 
a u t o m o b i l e p e r c h è ess i p o s ­
sano recars i d a l l e v i t t i m e 
p i e s c c l t e , p r e l e v a r l e e qu ind i 
fuci larle . A l c u n i v e n g o n o t r u ­
cidati n e l l ' a u t o m o b i l e s t e s sa . 
altri ni c r o c e v i a d e l l e s t r i d e , 
d o v e i l o r o corpi v e n g o n o a b ­
b a n d o n a t i ; altri v e n g o n o f e n ­
dett i n e l l e foreste p e r e s s e r e 
fucilati . . . Ciò a c c a d e già da 
l u n g o t e m p o •». 

Il m e s s a g g i o c i ta i n o m i de i 
v i l l agg i in cui si s o n o ver i f i ­
ca l i i m a s s a c r i e i n o m i di 
n u m e r o s i afr icani fuc i la t i . 

« Le c a s e di co loro c h e f u g ­
g o n o per t i m o r e di e s s e r e a s 
suss inat i o ev irat i , d i c e il 
m e s s a g g i o , v e n g o n o d a t e a l l e 
fiamme I pol iz iott i dalla 
"Mau M a u ' b i a n c a " (polizia 
de l K e n i a ) h a n n o e v i r a t o 
mol l i a fr icani , e le l o i o c a s e 
nel la m a g g i o r par te s o n o s t a ­
te i n c e n d i a t e . Molti b a m b i n i 
sono mort i fra le fiamme. Dai 
tuguri in fiamme n o n si può 
s a l v a r n u l l a , tu t to d e v e b r u ­
c iare . Le c a s e n o n v e n g o n o 
mai i n c e n d i a t e di g i o r n o , m a 
s e m p r e di notte . A d e s s o s i 
app icca il Iuoco a n c h e r«llc 
c a s e di chi è s t a t o a r r e s t a l o 
o f e r m a t o in passato. . . 

•• Le d o n n e del la r e g i o n e di 
Mujugu s o n o d u r a m e n t e m a l -

Esse v e t i g o n o arre -
• r io/ 1]state e d e n u d a t e . Q u a n d o una 
' s f in - id i loro d i c e tìi non s a p e r n u l ­

la su! min a m e n t o dei Mau 

Ciascun artista, inoltre, (è 

com'è noto, pochi mesi fa e iltViene, infatti, incontro da tut 
Comitato promotore era com-Ue le pareti: volti e movenze 
posto d a Luig i L o n g o , p r e s i - : d i gente c h e ama la vita in 
dente dell'Associazione ami-.quegli indivisibili legami del-
ci dall'Unità, da Gianearlo\ì'un uomo con l'altro creati 

r. ini | t ie |Pajptfa, da S ib i l la A l e r a i i . o . j d a l l a gioia e dalla serenità di 
b a m b i n i nostri , e non ne a \ i - ! R e n a t o Gutluso. Carlo Sali- una fé sia popolare. 
\ a ahba- tanAi dell». su • 
preoccupa/ ion i . . . K" l u i ' \«>. 
ancora no!. . . Perchè li ho p i o -
*i?_. Mi p iech ierà ! S ì . a v r e b ­
b e ragione . d a v \ c r o m e lo 
meriti»... Kccolo! No! . . . A. 
m e g l i o ! ». I.a porta r i s o l o ro ­
m e se fo-»»e en tra to q u a l c u n o 
Gianna *-u«-»tiltò e M a l z i d.:l-
la sed ia . 

< N o . Ancora ne—-uno' Si­
gnore . perchè h o fat to que­
s to? C o m e f i d a r l o ne^li oc^ 
chi adesso?. . . ». E G i a n n a si 
m i s e a pensare r ^e m- stet­
te a l u n g o «. i len/to- i a r c a m o ' r o n e p e r nuua inferiore. 
a l l e t to . 1 r» « t i » , , 

La nfr,^;* ™^r.- -i f.c:-. Pubblico d eccezione 

nari, da Pietro Ingrao. diret­
tore dell'Unità di Roma, da 
Davide Laiolo. direttore del­
l'Unità di Milano, da Marco 
Vais, direttore dell'Unità di 
Torino, da Gelasio Adamoli, 
d i r e t t o r e de l l 'Un i ta di Ger ,o - i 
r o , da Antonello Trombador iJ 
e da Amerigo Terenzì. | ORIZZONTALI: l i Un mare: 

P i ù dì c e n t o artisti di t a t - , 6 i Banda di delinquenti. 1> La 
te le regioni d'Italia hanno s-eì* Jei:a po>.z:a: 9» Vaile nei 
r i sposto all' appello. Questo 
rappresenta già di per sé un 
b i l a n c i o - p o s i t t r o . L ' a u r o è 
rappresentato, naturalmente. 
dalla qualità delle opere; e 

da notarsi, in special modo 
il grande afflusso di quadr i 
dalla provìncia: un altro fat­
to estremamente positivo del­
la mostra. Accanto ai nomi 
più noti — da Guttuso a Ve- stra 
spignani, da Attardi a Omic-
cioli, da Muccini a Mirabella. 
da Mazzullo a Treccani — -t 
allineano, infatti, quadr i di 
artisti poco conosciuti o ad­
dirittura sconosciuti, che si 
sono avvicinati al tema pro­
posto con profonda pastione 
e con le più diverse m o d u l a ­
z ioni finora espresse dalla 
corrente realistica), ciascun 
a r t i s t a , d t 'eecamo, p r o p r i o a 
sottolineare il cammino per 

Man. r.llora l e v e r s a n o su l 
pet to de l l 'acqua b o l l e n t e fino 
a c h e non v i e n e v ia la D-»!1C. 
Dopo la a b b a n d o n a n o li per 

twi. quali B r u n o Rore.sfi 
dì Reguio Emilia, c o n t a d i n o , 
com'egli scrive co»» incer -
ta grafìa in un angolo del 
quattro, che narra, in una se­
rie di simboli espressi in un ì tei i a . . . 
so lo piano, la serena felicitai lì me .s -aggio p i o s e g u e e - en -
di un paesi- rpeenho i n t o r n o j e a n d o a l t re atroci tà c h e >en-
nllo /esi l i dr l l ' t ln i ià . i gono c o m m e s s e . A c e n t i n a i a 

Un'altra novità della mn-\v •'» mig l ia ia si c o n t a n o gli - i -

minut i in m e d i a per ogn i p r o ­
c e s s o ». D u e m i n u t i per « d e ­
c i d e t e » de l la vita di un a fr i ­
cano . 

Ma tutti quest i barbari m e ­
todi di repress ione e di tor -
r o i e non h a n n o forni to ag l i 
imper ia l i s t i inglesi la * s o l u ­
z ione • del problema. 

A n c h e gli africani che f a n ­
no par te del Cons ig l io l eg i s l a ­
t ivo del Kenia , pur non e s ­
s e n d o n e uf f ic ia lmente mom'iri 
( o c c u p a n o il l o i o posto con 
P a u t o r i z / a z ì o n e del governo 
ing lese ) s o n o stati costrett i a 
l a m e n t a r s i de} fat to « c h e 
q u e s t e puniz ion i co l l e t t ive 
p o r t a n o alla to ta le di.so: *>a-
n i z z a z i o n e de l l ' e conomia a t u -
c a n a ». 

Ma gli imper ia l i s t i ingles i 
s o n o d i v e n t a t i t a l m e n t e ì e r o -
ei c h e n o n v o g l i o n o i m p i a g a ­
re ne l K e n i a altri metod i , ì l-
l ' infuori d e l l a v i o l e n z a j p e i -
ta e d e l l e a r m i . 

E c c o c h e cosa s c r i v e il 
•< M a n c h e s t e r G u a r d i a n » de l 
2 o t t o b r e s c o r s o : « Oggi , le 
t r u p p e ing l e s i , gli e u r o p e i , la 
pol iz ia di r i s e r v a a fr icana , 
h a n n o c o m i n c i a t o a fare un 

I M I AL CIXEMA • EICELIIOB 

Vi è u n s c i o m e d i c o ogni 20 
m i l a a fr icani . 

D o p o tut to c iò c o m e m e r a ­
v i g l i a i si s e il popolo del K e ­
n ia si è r ibe l la to contro q u e ­
s t e c o n d i z i o n i into l lerabi l i? 

N e g l i • u l t i m i 30 anni , e s so 
ha c e r c a t o di lo t tare con tutti 
i m e z z i l ega l i c o n t r o la u s u r ­
p a z i o n e d e l l e terre , per c r e a ­
re i s indaca t i , per un s a l a n o 
m i n i m o , per la l ibertà e i di 
ritti d e m o c r a t i c i . Ma in tut to 
q u e s t o per iodo i co lon ia l i s t i 
ingles i si s o n o i m p a d r o n i t i 
de l l l e terre d e l l a p o p o l a z i o n e 
indigena , a p p o g g i a n d o i p a ­
chimi c h e fissavano s a l a r i di 
miser ia , e r e p r i m e n d o ogn i 
t e n t a t i v o degl i a fr icani di 
c i e a i e i loro s i n d a c a t i l egal i 
ed oiK,ini / /a / . ioni po l i t i che d e ­
mocrat iche . 

La Assoc iaz ione de l l 'Afr ica 
o i ientu le t» stata la pr ima o r ­
g a n i z z a / i o n e v ie tata , nel 1922. 
da l l e autorità inglesi . Q u a l ­
c h e a n n o dopo, fu proibi ta 
l 'Assoc iaz ione centra le del la 
t i i b ù dei K i k u y u . Dopo la s e ­
c o n d a g u e i v a mondia l e , le 
aspiraz ioni democra t i che del­
la popo laz ione centra l e de l la 

loieuwc 

v a g l i o o r g a n i z z a t o deg l i a f r i ­
can i , il p iù i m p o r t a n t e d o p o 
l ' impos iz ione d e l l o s t a t o di 
e m e r g e n z a in re laz ione con 
l'al iai e dei M a u M a u » 

Ne l la p r i m a not te , e n e a 
20.000 afr icani f u r o n o tratti 
dai l o r o m i s e r i tuguri e d a l ­
le gro t t e ed internat i r e i 
c a m p i di c o n c e n t r a m e n t o per 
e s s e r poi inv ia t i n e l l e « r iser­
v e > d e l l e tr ibù o incorporat i 
nei ba t tag l ion i di l a v o r o Le 
c o s i d d e t t e ver i f i che di ' c a u ­
s ino s o n d i v e n t a t e u n mezzo; 

t r ibù d e i K i k u y u t r o v a r o n o 
la loro e s p r e s s i o n e n e l l ' U n i o ­
ne dei negri del K e n i a , c h e 
eonta 100 000 aderent i . A p ­
prof i t tando de l lo « s ta to di 
e m e r g e n z a », i c o n s e r v a t o r i 
ingles i l i .nino arres ta to J o m o 
K e n y a ! t a e d a l tr i d i r igent i 
de l l 'Un ione ed h a n n o m e s s o 
fuori ! egcc q u e s t a o r g a n i z z a -
' lonc . 

A e i e i . a u t o b l i n d o , massacr i . 
l a v o i o l o i z a t o e c a m o i di 
c o n c e n t r a m e n t o , p o s s o n o p o r ­
t a l e la m o r t e e terribi l i sof-

d i a b o l i c o d e s t i n a t o mi ca»en- f e , e n / . e agl i a fr icani del K e -
d e r e a n c o r piti il s i s t e m a del 
l a v o r o fo iva to nel Ken ia 

.\list>riii 4fcii<»ral<> 

nia P o s s o n o a n c h e d a r e u n a 
vittot ia t e m p o r a n e a agl i i m ­
perial is t i ing les i , m a non p o s ­
sono sof focare c o m p l e t a m e n ­
te o d i s t r u g g e r e il m o v i m e n ­
to di l iberaz ione . 

IDRIS COX 

infine 
l visitninn scrivono su ,tn 

apposito 'nfilirtln tre nomi 
degli artisti, i cui quadri han­
no mnaaiormcnte ammirato. 
Un modi* veramente ( m o r o 
per avvictimrt;' ni oubblico e 
nijstirnn>e le reazioni . La g i u ­
ria . clic '• compostn da Ra­
nuccio Tììmichì Bamliiiellì. 
Roberto Rar ranfia. C o r r w l o 
Capii. Raffaele De Grada. 
Mano Mafai. Corrado Maltese. 

• I r e f e r e n d u m , tes ta t i s e n z a r a g i o n e e senza 
a l c u n a d i s t i n z i o n e , ivi -;om-

_ «. „ - „ . . . . . . . . M a r i o De Micheli. Luciano 
corso in quesii ultimi n i im „ . . „ . - „ / - „ . . » , „ . , • „ j „ . „ - , , „ - - . _ ! - „ . / . ìPistoi, Dino Gambetti a f f e ­ttai p i t tor i i ta l ian i ( t e ne n e - . . 
corgi alla prima frettolosa ocAanpTa '"'' .»">•«"»' */»""•«• n 
c h i a t a ) ha cercato di non fer­
marsi alla composizione este­
riore, superficiale, in cui po­
teva cadere f a c i l m e n t e , s e sì 
pensa per un poco agli in­
numerevoli spunti estrosi. 

pres i l e d o n n e e i b a m b i n i 
Gli ari e s ta t i v e n g o n o p e r c o s ­
si . poi ge t ta t i in p r i g i o n e c»n 
c o n d a n n e c h e v a n n o firn a 
se t to anni La durata di q u e ­
s t e - ( iene - è s tab i l i ta in m o ­
d o affatto arbi trar io . Gli , r i c -
stat i v e n g o n o a l l inea t i e le 
c o n d a n n e f o r m u l a t e in q u e s t o 
m o d o : - da q u e s t o a que l l 'a l ­
tro. un a n n o di c a r e n e , da 
q u e l l o a que ì l a l tro d u e -inni ' 
e cosi v 'n Molti v e n a o n o i n ­
v iat i s e n z a a v e r s u b i t o a l - q u a d r a t e di terre p o c o fcr 
c u p p r o c e s s o nei c a m p i di Gi - " 

D a q u a n d o 1 colonial i s t i 
h a n n o c o m i n c i a t o ad i m p a ­
dron irs i d e l l e terre deg l i a n i -
can i , q u e s t i h a n n o f a m e di 
ieri a e v i v o n o in una m i s e -
t i a e s t r e m a . C i n q u a n t a n n i fa. 
ne l K e n i a vi e r a n o so l tanto 
13 co lon i b ianchi . N e l 19H. 
v e n e e r a n o già 5.438, m e n t r e 
ogg i v e n e s o n o 42.000, c o m ­
pres i i c o m p o n e n t i d e l l e loro 
f a m i g l i e . 

N e l 1004. so lo -142 coloni ! 
europe i si i m p a d r o n i r o n o dij 
220.000 acri d e l l e t e n e m i - | 
g l iori . Ne l lo s t e s so a n n o 350, 
mi la nei i pas sarono n e l l e m a - i 
ni del | , i soc ie tà « S i n d a c a t o . 
de l l ' India o r i e n t a l e » ed il g o - Se ì<lttuatt. ^tuaz.one 
v e r n a t o l e ing l e se lord D e l a - ( , i a l t o mf.^e t,1S0g»xu di un pa­
niere ,-M p i e s e alti i 100 000 { rad'tw j.< r trn,r meglio tu 
acri di t o n a . Ogg i , i co lon ia -1 raffrnccdM. »j paradosso po­
listi p o s - e g ^ o n o già 16.700 m i - j tjcob'' riirf qtirstn- l diluvio-
glia q u a d r a t e d e l l e t e r r e pzùj ne %laina ir rase e il gorerno 
f e i l i l i . m e n t r e 5 m i l i o n i e j '»•• aumenta le p aiom Ma rit 
m e z z o di afr icani , c ioè u n n u - j i<araao*si. ai giorni nostri, i r 
m e r o super iore di 125 volle.- " " P'« d'uno c > quello, pet 
a q u e l l o dei co lon i , d i s p o n - j 
g o n o s o l t a n t o di 50 000 migl ia* 

c i n e m a e Kxccls'ior > in 
Roma, a l la presenza di un 
numeroso p u b b l i c o si è s v o l t o 
ieri mat t ina il d ibat t i to sul 
tema Cinema e libertà, pro­
mosso dal c i rco lo di cu l tura 
< Pnrìoli >. 

Al d iba t t i to a v e v a n o ader i ­
to U m b e r t o Barbaro, A r n a l d o 
Fratel l i , Mar io C a m e r i n i . Lui­
gi C h i a r i n i . A n t o n i o G h i r e l -
ii, A lber to Lat tuada . C a r l o 
Lizzani , L u c i a n o Luc'ignaiii, 
Franco M a n d i n o , Mass imo Mi-
du, Marce l lo Pagl iero , Vasco 
Pratol ini . G iann i Pucc in i e 
Luigi Zampa. 

Alcuni di quest i c i n e a s t i 
non hanno a v u t o la poss ib i ­
lità di i u t e r \ e m r e , s ia per i m ­
pegni di laMiro, che per im­
pegni familiari . Luigi C h i a r i ­
ni pur troppo era s ta to c o l p i ­
to da un i,riave lut to: la mor ­
te del padre, I a pres idenza 
deirn-»srnihlca ha espresso a l ­
l' i l lustre u o m o di c i n e m a le 
proprie s n n e r e c o n d o g l i a n z e . 

Ha aperto la d i scuss ione 
U m b e r t o Barbaro l \ ' l i lui af­
f e r m a t o c h e il problema de l ­
la l ibertà del c inema, non è 
a l t ro c h e il problema de l la 
censura . La nostrii lei iMirn. 
in part i co lare , non si IH c u p a 
affatto ili d i fendere il p u b ­
b l i co da una vera e propria 
i n v a s i o n e di film immoral i , 
cl ic o f f endono la decenza , c h e 
e s a l t a n o la guerra, la morte , 
la d i s t ruz ione . 

U m b e r t o Barbaro e passa to 
poi a e s a m i n a r e il p r o b l e m a 
del d o p p i a g g i o . [V. infat t i , 
grazie al s i s t ema per cut o g n i 
film s traniero v iene indiscr i ­
m i n a t a m e n t e d o p p i a t o ne l la 
nostra l ingua che mol te ope ­
re, anc l ie scadent i , h a n n o u n a 
e» reni az ione a b b a s t a n z a a m ­
pia. Se invece so lo pochi film 
meri tevol i l e n i s s e r o d o p p i a t i 
e pli altri presentat i , c o m e s i 
usa dapper tu t to , coi s o t t o t i ­
toli in i ta l iano , i profitti d e l ­
le c a s e s traniere , s o p r a t t u t t o 
amer icane , in Italia d i m i n u i ­
rebbero. Ma ci sarebbe un a l ­
tro s i s tema più v a n t a g g i o s o e 
inte l l igente . Que l lo c ioè di 
mettere sul d o p p i a g g i o dei 
film stranieri una forte t a s ­
sa la q u a l e servirebbe ad a r ­
g i n a r e l ' invas ione di p e l l i c o ­
le s cadent i e f a r e b b e ' g u a d a ­
g n a r e mil iardi a l lo S ta to . 

Alla fine del s u o d i scorso , 
Barbaro ha a u s p i c a t o l 'abol i ­
z ione del la censura c h e , m e n ­
tre non direni le la moral i tà e 
il b u o n c o s t u m e , soffoca ì p r o ­
getti migl ior i dei nostri c i ­
neasti . A que l lo ili Barbaro 
è s e g u i t o l ' intervento br i l lante 
e sp ir i toso di Anton io Gl i i -
relli. il q u a l e hn voluto , più 
c h e a l tro , lumegg iare qual 'è 
la figura tradiz ionale de! c e n ­
sore oscurant i s ta 

Ghire l l i ha quindi propos to 
un'az ione per entrare in e o n -
trftfo con i burocrat i e i f u n ­
z ionari de l la D irez ione g e n e ­
rale de l lo S p e t t a c o l o . 

Ha p a r l a l o quindi Mass imo 
Mìda, c h r ha recato a l l ' a s sem­
blea il s a l u t o di Alberto Lat­
tuada e d i C a r l o Lizzani , i m ­
poss ib i l i tat i a intervenire . 

Al la fine ileirli intervent i è 
stata a p p r o v a t a una m o z i o n e 
in c u i si c h i e d e che t la de l i ­
rata f u n z i o n e «Iella censura 
irriga d e m a n d a t a a uomin i 
c o m p e t e n t i nel ramo c h e è l o -

!ro speci f ico — resist i , cr i t i -
jrr. teorici del filai, d e m o -

tDal nuni.ro n di Per una j crat ieninente elett i - e n o n 
rxrcc \tabilc, j>rr una tipmocrr.zia jaila a t t u a l e burocrazia de l l e 
pnpninrr ') b l u e c o m m i s s i o n i minis ter ia l i . 

Xa ronda di natie 

Fitti e alluvione 
na-

pren.i . / tre quadri che ò i - |«un«sui i . K t a m u a n g i . Upjands . 
fcrrnnnn la maggiore votnzio- d ° v . e ° S n « , n o , , , c J / ' ? ' ' 7 ' ° " o 
,,*. con il r e f e r e n d u m ver-\™\e*T'L / ? , H ' * ^ ... • . . „- J _ U A - «persone da f u c i m i ? ranno acquistat i dal la As<o-i 
eiezione amici qV/l 'Unitn. 

AI.IIO SCAGXETTI 

tili 
Le tas se e le t tora l i e l e tas ­

se di ab i taz ione c h e g i i afri 
cani d e b b o n o pagare , li h . m -

ino cos tret t i 

i ' a t o ne l m e s e di iug l io d3j 

L'angolo della sfinge 

piogg ia c o s o : ?t ! ir:' 
ch iaro , m a il i r n t o ni la i a e 
il m a r e m u g g i v a c o m e pr ima . 

Fmproi l i s a m e n t e la porta 
s i s p a l a n c ò , e nel la c a m e r a ir­
r u p p e u n a i c n t a t a d ' a r n fre­
sca , mar ina . Al to , abbronza ­
to . t i randos i d ietro | f reti ba­
gnate e lacere , e n t r ò il p e c ­
tore d i c e n d o : 

— Kccomi. G i a n n a ? 
— A h , sei t n ! — riiv»* 

G i a n n a , e non m i s t i a d al­
zare e l i oceh i verso ti* lui. 

— C h e not te oTremlat 
— Sì . «-ì. un t e m p o > p n e n 

toso! F la pe^caf 
— Da 

preso! 
r a n i ! N i e n t e ho 

Alle 11 precise di ieri la 
G a l l e r i a S . Marco presentava 
già l'aspetto delle grandi oc­
casioni. Un p u b b l i c o eccezio­
nale. infatti, gremiva la sala, 
un p u b b l i c o c h e si andava 
rinnovando di continuo, poi, 
fino a tarda sera. Abbiamo 
notato fra gli altri (e chie­
diamo venia, nella fretta del­
la c r o n a c a , p e r l e t n o o l o n -
rarie omissioni), Giancarlo 
P a j e l t a , P i e t r o I n g r a o , Ame­
rigo Terenzi, Sibilla Alera­
mo: Maria Luisa Astaldi, 
Carlo Alberto Petrucci, d i r e t ­
tore de l la Calcografia nazio­
nale, l'avvocato Loreto Pa­
renti, Ercole Marc i l i , SI". Ro-

Trentir.O. 10» L' aggettivo dei 
pese;; 12» Macchine per ripara­
re ÌÌ fondo delle navi senza ti-
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rarle in secco; I3t IJO si aistm-giungete. ìli .\gztU:\o poìse.sj-
ffue con i'olfstto; 15» Alleviare 
un dolore; 17» Suffisso diminu­
tivo; 18» Mezzo giro; 19» Le 
consonanti del nonnetto: 20» Il 
«s ignor» romano: 211 Tipo di 
trampotiere acquatico 

VERTICALI: 1) Romana: 2> Se­
niore Giovanile: 31 Ceste di v i ­
mini: 4» Coni rovesciati; 5) 
Sempre itr ): 8» Gente che va a 
scuola: II) La sedia del re; 141 
Unità di lavoro nel sistema 
C G S ; 16» L'Irlanda; 20) Sud-
CHfcst 

IL BOMBO 
Dalla 2 alla 1. le parole da in­

serire corrisponderanno alla pre­
cedente con l'aggiunta di una 
lettera; dalla 7. alla 13. Invece 
l» lettera dovrà estere tolta. 

DEFINIZIONI: 1) PrepOtiziOne: 
2 | Congiunzione avversativa ; 3) 
La pronuncia del « mol » france­
se; 4) cingevano le città antiche: 
5) Qualità di tori molto feroci 
e usati nelle corride; 6) La de­
terminazione dell'estensione, del­
la capacità, del volume, ecc.; 7) 
Miscuglio; 8) Liquore d'anici; 9) 
Un'orna; 10) Lo acopo d* rag-

vo; 12) 
ticolo. 

N'n'j :nus:cule; 13 Ar-

9 

IO -

fi 

1 

12 

13 

I Lyt t l e ton a l la Camera de i co ­
m u n i . in soli d u e giorni le 
t ruppe de l g e n e r a l e Ersklne 
h a n n o « f e r m a t o - 17.000 per ­
s o n e a Na irob i fche conta in 
tu t to 100 000 abi tant i ) . Q u e ­
s t a o p e r a z i o n e e s tata c i n i c a ­
m e n t e c h i a m a t a dai co lon ia l i ­
st i ing l e s i •« cacc ia ai topi ». 
N e l l o s t e s s o m e s e , e s ta ta ; c -
c e r c h i a t a l a c i t tà d i N a k n r u , 
c h e è la terza città del K e n i a 
A m e z z o di a l topar lant i i n ­
s ta l la t i s u a u t o m o b i l i , e «'.ito 
o r d i n a t o a mig l i a ia di a fr i ca ­
ni di a b b a n d o n a r e l e loro c a ­
se. In s e g u i t o a q u e s t a * o p e ­
raz ione » s o n o s t a t e - f e r m i -
te " a l t r e 10.000 p e r s o n e cii'^.i 
« O p e r a z i o n i » a n a l o g h e .-.ino 
s t a t e e f f e t t u a t e a n c h e a Moro-
basa e in v a r i e a l tre c i t tà e 
v i l l agg i . 

I t r ibuna l i dei co lon ia l i s t i 
n o n h a n n o p e r d u t o m o l t o 
t e m p o p e r c o n d a n n a r e q u e ­
s t e m i g l i a i a di a fr icani . R i ­
s p o n d e n d o a l la r ich ies ta a v a n ­
z a t a d i a c c e l e r a r e la pr . i ce -
dura , il p r o c u r a t o r e g e n e r a l e 
J o h n W h y a t t ha d i c h i a r a t o il 
24 l u g l i o s c o r s o al C o n s i g l i o 
l e g i s l a t i v o del K e n i a : * In 
ques t i u l t imi d u e m e s i , i t r i ­
b u n a l i h a n n o e s a m i n a t o a l ­
m e n o 10.000 process i r i g u a r ­
dant i p e r s o n e i m p u t a t e di e s ­
s e r e in c o n t a t t o con l 'orga-
a i zzax ione d e i M a u M a u . D u e 

_ , ., . ,.!.* «.,-owv..». ad a b b a n d o n a r e 
S e c o n d o il rapporto p r e « n - L , o r o ; d i t e r r a a d 

dnr-i a c e r c a r e l a v o r o a l t r o ­
ve . Michae l B l u n d e l l , c a p o dei 
co loni b ianch i al C o n s i g l i o 
l e g i s l a t i v o d e l K e n i a , s ì s e r v e 
deg l i a fr i can i n e l l a s u a a z i e n ­
da , r e t r i b u e n d o l i c o n sol i 12 
sce l l in i al m e s e o c o n 3 s c e l ­
l ini la s e t t i m a n a . M e n t r e g l i 
u o m i n i s o n o cos tre t t i ad a n ­
d a r s e n e a l la r icerca di un l a -

•""«•rnpir,, dif j/iraocchx. di cut 
"•; e munit'i »/ consiglio dei 
rnini\fri nrt ffi^porre « prOcri-
drnzr » pri te corte allunona-
t<- Il <Tor*:rno. infatti, ha Stan-
-.itffo dodici miliardi j>er la Ca-
l'ihria molti o prfhi che *ia-
nn. m questa srrlr non et m-
:prei*a ma è «i^uro i! ijOirr 
no che v>ltanrr> ia Calabria 
d''t>*xi t.«e/p considerata « 2»»-
na allu' «onafa »T L" zone che 
corrono Innqo i corsi del Po e 
dell'Adige, ti toMo J^ltio. il Ca-
tancsc, la Sardegna, non han­
no subito proprio ne*mn dan 
nn e non hanno proprio tnto-
gnr> di nrxsttna provvidenza* 

Pensiamo ali emergenza, n 
dira. Giunto, i danari sono po­
chi e occorre darli a chi ne ha 
pili bisogn-y II Conugi-.o dei 
ministri, però, non *i * limi­

v o r o c o n u n s a l a r i o c h e b a - ì 
sta a m a l a p e n a a n o n morrrel r 
di f a m e , l e d o n n e e i b a m - I tato a lenire incontro agii a b ­
bini c o l t i v a n o i loro s e m p r e ] rarjfi di una cc--t3 resone e 
o i ù p icco l i pezzi d i terra . i rm.«ra. il c o n v o i - o <j>i mini-

N e l l e fabbr iche , gl i a f r i c a n *fn ha dispOTif» anche una 
speri»? d» supplemento del 5 
rer cento sulle imposte diret­
ti- che i cittadini di tutta tta-
la doi ranno pagare quale do-
I T O S O tributo di solidarietà 
ìrno i calabresi Più che giù-

. . . , - , - . . i , *° anf.ie questo, ma chiana-
•ati da i co lon ia l i s t i , s o n o p a - j „,,*-, „ „ ,*>- le I f f c e . A prnpo. 

sito delle provvidenze per /« 

g u a d a g n a n o m e n o di 50 scel 
l ini a l m e s e ; ne l la m a g g i o r 
o a r t e de i c a s i , il loro sa lar io ! 
m e n s i l e n o n s u p e r a i 20 ?cel - i 
l ini . O l t r e 40.000 b a m b i n i . d\\ 
età in f er iore ai 10 anni , s frut 

gat i in m e d i a 3 p e n c e ai 
g iorno . La , g r a n d e m a g g i o ­
ranza deg l i a fr icani n o n r i ­
c e v e n e s s u n a p e n s i o n e di v e c ­
ch ia ia . n e suss id i di ma la t t i a 
o d i s o c c u p a z i o n e . Nel p a e s e 
v i s o n o p o c h e s c u o l e e l e 
s c u o l e i n d i p e n d e n t i , o r g a n i z ­
z a t e dag l i a fr icani e f r e q u e n ­
t a t e d a 13.000 b a m b i n i , s o n o 
s t a t e c h i u s e d a l l e autor i tà i n ­
g les i . 

N e l K e n i a la m o r t a l i t à i n ­
fant i l e r a g g i u n g e il 50 per 
c e n t o ; la m e t à de i b a m b i n i 
muore prima dei cinque anni. 

Ca:afia il Consiglio dei mi 
n-stri parla, fra l'altro, delia 
*o*peni-.one per un periodo 
mcjtjmn di *<•! mesi del paga­
mento dei trtbvtt erariali, co­
munali e proi incialt nelle zo­
ne allui innate. Che cosa si-. 
grafica rio» Che gli aftunonati 
piemontesi, lombardi, renett. 
labiali. calane*i e sardi, non 
•fo.'o non airanno nessun aiu­
to, non solo dorranno conti­
nuare a pagare i tributi efa 
riali. emanali e procinciolt. 
ma doi ranno anche sobbarcar­
ti ai S per cento di supple­

mento sulle imposte dirette? 
Se cosi /osse, il disposto del 

Consiglio dei rmnis.'ri sarebbe 
del tutto ingiusto, e odorerrty-
tic alquanto di demagogia net 
ronfrontt delle popolazioni ca­
labresi. Milioni di cittadini ita-
ltan<, m modo diretto o in 
modo indiretto, sono rimasti 
ealpttt economteamente dalle 
alluvioni che si sono ieri ficaie 
un p*>" su tutta la penisola e 
sulle isole Se a /jurstt, <Jl3iso 
si aggiunge ancft«r quello r.in 
liete costituito dell aumento 
delie pigioni, che C*JT: UH era ad 
aicr corso prcgr^ssiio dal 
1 gennaio ero-?*"- o. I T J » ru­
te non si riesce a <• mirendere. 
in che cosa r o i c i r a n o le 
€ prot ridente > annuncale dal 
gor+rno. 

Itore trovare allora i tondi 
per fxr fronte a fanre neces­
sita impellenti'' Fa-te-pa-gi-re-
t-ric-cht! E n<>n s\amo noi» 
ora. a fare della der-.agogia. 
Edo che cosa semem g.o'ni 
fa 1 editorialista del Mes^ag. 
gero: 

« Quanto ai:e entrate, ti do 
tra seguire fino in tondo la. 
ria della per equazione :n5u-
tarta, e cioè la ria ver scorare 
e mobilitare t disertori del Fi­
sco Uno studio*?. »t n-'-r De 
Sardo, tn un s-io recente stu­
dio. ha valutato la d-.jerenxs 
che corre fra < riddili indu­
striali e commerciah dichura-
ti dai contribuenti, e i redatti 
da essi effetti-amente conse­
guiti. Con la seconda dichia­
razione, sono stati denunciati 
redditi industriali e commer. 
cut i per 741 miliardi, ma s\ tac­
cola che i redditi elettivi 
ascendano a una somma chs 
va da 2 000 a 2 100 miliardi. 
Secondo tali calcoli. Terrebbe 
annualmente sottratta all'im-
pnxiziOne tributaria una som­
ma di redditi per t 2S0 o t .'50 
miliardi. Se soltanto Vi metà 
d% queste evasioni tosse ade­
guatamente tassata, ti bi'ancio 
dello Stato italiano 9aret>*v si­
stemato in pochi anni senza 
tnsoono di imporre num i tri­
oni! O di ridurr* le spe*»" » 
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